
  

 

La parola alla musica 
Jovanotti: KEBRILLAH

Il corto: DUE PIEDI SINISTRI 

Il Vangelo  
a fumetti: 

http://vangeloafumetti.altervista.org/
it_2020/0405_A4.pdf  

SEGNATI DALL’AMORE DI GESÙ 
RAGAZZI più 11-14 anni 

Per spiegare la Shoah il professar Diego Baroncini ha 
chiesto ai ragazzi l'autorizzazione per fare un esperi-
mento. È entrato in classe e ha detto: «Chi non è di Ra-
venna si metta da questa parte». «Ma dai, prof, è se-
rio?». Metà si sono spostati. «E ora toglietevi orologi, 
braccialetti, collanine e appoggiatele sul banco. Chi ha 
gli occhiali, via anche quelli». «Ma non ci vediamo!». «È 
così. Le cinture anche. E le scarpe, non vi servono più. 
Ragazze, tiratevi indietro i capelli, nascondeteli come se 
non li aveste più». Qualcuno sogghigna, ma tra i raven-
nati qualcuno bisbiglia: «Ma dai, perché?». Quelli che 
non sono nati a Ravenna sono spostati verso gli spifferi 
delle finestre, gli altri possono stare al caldo dei termo-
sifoni. Il prof si ferma. «Chi ha capito?». Tutti han capito: 
«È quello che hanno provato gli Ebrei con le leggi razzia-
li».  

https://youtu.be/LV-JXakypB8
https://www.youtube.com/watch?v=Slv8Wrnv7KY
http://vangeloafumetti.altervista.org/it_2020/0405_A4.pdf
http://vangeloafumetti.altervista.org/it_2020/0405_A4.pdf


2 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (26,14~27,66)  
Gesù, nel Getsemani, pregava: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu!»( ... ) Il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio 
vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l'hai detto»( ... ) l soldati, dopo averlo croci-
fisso, si divisero le sue vesti. Quelli che passavano di lì lo insultavano e si facevano beffe di lui. 
Verso le tre Gesù gridò a gran voce ed emise lo spirito.  

SEGNATI DALL’AMORE DI GESÙ 
RAGAZZI più 11-14 anni 

In una settimana Gesù ha toccato con mano ogni emozione e situazione umana: dalla fierezza di 
una parata trionfale al disprezzo della condanna più atroce; dalle promesse di fedeltà al tradi-
mento dei migliori amici.  
Ora può capire le nostre piccole grandi croci e confortarci, perché anche il dolore più immenso è 
passeggero. 

Come vuoi tu. Gesù affronta il dolore senza sconti, con 
tutte le difficoltà proprie della natura umana: solitudine, 
paura, angoscia, desiderio di fuga. Ha ben chiaro però il 
suo compito: realizzare fino in fondo la volontà di Dio, cioè 
accettare la persecuzione in nome della verità, riscattare il 
peccato degli uomini con l'amore e il perdono. Tu l'hai 
detto. Gesù firma la propria condanna con queste parole 
chiare di conferma, che scandalizzano il Sinedrio (tribunale 
ebraico): secondo loro, non aveva il diritto di porsi sullo 
stesso piano di Dio. Emise lo spirito. Il corpo di Gesù lascia 
andare il soffio vitale, dono del creatore; per l'ultima volta 
respira, terminando la sua vita terrena. Il Figlio di Dio che 
si è fatto carne ora torna presso il Padre, in spirito. Ma Dio 
non può permettere che la morte abbia potere su di lui. 
Qualcosa di sorprendente sta per accadere. 

Tu ci puoi capire, Signo-
re Gesù. Puoi sentire i 
nostri malesseri, com-
prendere le nostre paure, 
accorgerti di come c'ingar-
bugliamo la vita con i nostri 
sbagli umani. In certi mo-
menti non è facile fare bene 
i nostri compiti, amare chi ci 
è accanto, accettare la real-
tà. Tu, che non sei fuggito 
davanti alla tua passione, ci 
ricordi che non siamo soli, 
perché Dio non abbandona 
mai. Sulle croci del mondo 
ci sussurri che sarà breve 
rispetto all'eternità che ci 
attende.  
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VERSO la RISURREZIONE 
Ragazzi più 11-14 anni 

https://www.youtube.com/watch?v=HkuKHwetV6Q  

Il corto: condividi,  
prenditi cura....GIOISCI 

 Video indiano che vede protagonista un  
bambino povero di circa 10 anni. Per uno  
strano e piacevole scherzo del destino, il  
ragazzo trova una banconota nella gomma 
forata della bici con la quale sta giocando.  
Già pregusta i gelati che potrà mangiare. 
quando ... arriva ad assaporare che non c'è 
gioia più grande del far felici gli altri!  

Nel deserto dell’esilio e fra le spine 
Quando il male pesa e il mondo sembra nero 

Resta lì per tutti a dire 
Che non è lontano e non è chiuso il cielo 

Che per tutti l’infinito ha una carezza 
Che ci stringe al cuore e asciuga il nostro pianto 

Resta lì per tutti a dire 
Che nessuno mai sarà dimenticato 

Apri come il pellicano 
Le tue ali all’infinito 

Come in croce nell’abbraccio 
Che s’allarga sul creato 
Lascia come il pellicano 

Che il tuo cuore sia squarciato 
Nella sua la tua ferita 
Sia sorgente della vita 

Lascia che ne venga il sangue del perdono 
L’acqua viva e l’Eterno fatto pane 

L’olio sopra le ferite 
Fuoco e sale di parole mai udite 

E poi lascia che ti vedano in ginocchio 
A lavare i piedi carichi di piaghe 

Resta lì per tutti a dire 
Questo amore immenso che si può toccare 

Apri come il pellicano 
Le tue ali all ’infinito 

Come in croce nell ’abbraccio 
Che s ’allarga sul creato 
Lascia come il pellicano 

Che il tuo cuore sia squarciato 
Nella sua la tua ferita 
Sia sorgente della vita 

https://www.youtube.com/watch?v=D1pGMCtATmU 

https://www.youtube.com/watch?v=HkuKHwetV6Q
https://www.youtube.com/watch?v=D1pGMCtATmU

